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Al consiglio generale della CGIL un dibattito serio ed audace 

Un sindacato capace di compiere scelte 
Il rilancio e l'arricchimento della linea dell'EUR al centro dell' intervento di Trentin - Marianetti: l'emergenza 
come occasione di cambiamento - Replica alla polemica della Cisl - Il grosso tema del rapporto tra Nord e Sud 

Così la giornata 
di lotta di giovedì 

ROMA — Mezzogiorno • occupazione: sono questi i due 
cardini sui quali ruoterà la giornata di lotta di giovedì U 
decisa dalla Federazione unitaria Cgil-Clil-UII per « pre 
mere sul governo • perché a queste due questioni siano 
date risposte certe. 

Sono state definitivamente fissale, Intanto, tempi e mo
dalità dell'Iniziativa di lotta. 

In tutte le regioni meridionali e nel Lazio l'astensione 
dal lavoro sarà d) quattro ore (sono esclusi I servizi pub
blici, come I trasporti). Nel resto del Paese tutti 1 lavora
tori dell'Industria (metalmeccanici, tessili, edili, alimenta
risti, chimici) attueranno un'ora di sciopero con assemblee 
nel luoghi di lavoro a sostegno degli obiettivi di lotta per 

Il Mezzogiorno. Durante lo sciopero il svolgeranno In nu
merosi centri manifestazioni, cortei t assemblee con la 
partecipazione del dirigenti della Federazione unitaria 
Cgll-Cisl-UII. 

La Federazione del metalmeccanici In una nota fir
mata dai segretari generali Galli, Bentlvogli e Mattina 
ha annunciato l'adesione della categoria all'Iniziativa 
della Federazione e alle modalità da essa decise. I lavo
ratori delle aziende del gas t dell'acqua partecipano allo 
sciopero fermandosi per un'ora. Le decisioni rese note 
da Cgll-Cisl-UII, ovviamente, unificano (o, se diverse, an
nullano) quelle prese nel giorni scorsi" da organizzazion 
territoriali e di categoria. 

Con i soldi che già sono a Napoli 
possibili 20mila posti in due anni 

Due cortei alla manifestazione del Pei con Alinovi - Assemblea regionale dei 
quadri e dei delegati Cgil-Cisl-Uil in preparazione dello sciopero di giovedì 16 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutta la Campa
nia si prepara all'appunta
mento di lotta del 16. Ieri a 
Napoli si è svolta l'assemblea 

•regionale dei quadri e dei de
legati Cgil Cisl un. 
! Giovedì, intanto, i comuni
sti napoletani hanno dato vi-
'ta ad una manifestazione che 
'ha chiamato in piazza mi
gliaia di militanti della città 
e della provincia. Due grandi 
cortei hanno attraversato il 
centro spiegando con gli slo
gan ed i volantini la piatta
forma dei comunisti per il 
lavoro. 

Per il PCI almeno 20.000 
nuovi posti di lavoro sarebbe
ro disponibili a Napoli e nel
la provincia nei prossimi due 
anni se si riuscissero a rea
lizzare gli impegni e le deci
sioni che riguardano l'appa
rato produttivo, le opere pub
bliche. il mercato del lavoro. 
.Basti pensare ai 450 miliardi 
di investimenti previsti dal
l'accordo Italsider. alle 1200 
assunzioni strappate nell'ac
cordo Alfasud per Apomi 2. 
agli 800 nuovi addetti neces

sari all'Aeritalia. aj miliardi 
del piano trasporti, a quelli 
— 150 per l'esattezza — di
sponibili per le opere da rea
lizzare nell'ambito del pro
getto speciale per l'area me
tropolitana, alle potenzialità 
della cantieristica. E poi, ri
vendicazione centrale. le 
migliaia di contratti di for
mazione-lavoro che devono es 
sere strappati subito per dare 
risposte immediate e produt
tive alla fame di lavoro della 
città. 

Ma questa, appunto, è una 
piattaforma. Su di essa, di
cono i comunisti, bisogna or
ganizzare un movimento di 
lotta esteso ed incalzante che 
veda in prima fila i cosiddetti 
« soggetti sociali ^ della bat
taglia per il lavoro, che a 
Napoli, poi. sono innanzitutto 
i disoccupati, i giovani, le 
donne. 

Perciò, anche, la manife
stazione. « I comunisti — ha 
detto il compagno Alinovi nel 
suo discorso — vogliono subi
to risultati concreti per Na
poli e per il Mezzogiorno. I 
tempi delle manovre, delle len
tezze. dei rinvìi, sono finiti. 

Il PCI. con molta pacatezza 
ma anche con estrema fermez
za. dice che bisogna cambia
re strada. Non siamo dispo
sti a coprire un vecchio mo
do di governare ». 

E questa non è una rivendi
cazione di campanile. I comu
nisti di Napoli — questa con
sapevolezza è radicata nel 
partito — sanno che questa 
città, il Mezzogiorno, sono il 
banco di prova decisivo per 
il governo: « che a partire da 
qui — ha detto il compagno 
Donise. segretario della Fe
derazione — si può e si deve 
dare un segnale di cambia
mento che parli a tutto il pae
se. che indichi strade nuove 
per il futuro dell'Italia ». At
tenzione. però, die i tempi 
sono strettissimi! « Il nostro 
senso di responsabilità, la no
stra scelta di subordinare agli 
interessi di questa città ogni 
meschino calcolo di parte, mai 
e poi mai accetteremo che 
venga scambiato per immo
bilismo » si ripeteva tra i 
compagni del corteo. Il mes
saggio è perciò più che chia
ro- « Governo e giunta regio
nale devono venire allo sco

perto. gli impegni assunti van
no mantenuti. Non si illuda 
nessuno, nella DC. che con noi 
si possa giocare cosi come 
si è fatto con gli alleati del 
passato ». 

« La posizione del PCI è 
chiara: se si vuole lo scontro 
— ha detto Alinovi — i comu
nisti daranno battaglia, in no
me degli interessi del paese ». 
I comunisti, dunque, oggi co
me sempre, non si defilano. 
E già in queste ore organiz
zano. dal canto loro, nelle 
fabbriche e nella città una 
grande partecipazione di po
polo allo sciopero generale del 
16. a questo decisivo appun
tamento di lotta che rilancerà 
di nuovo sul tavolo del gover
no la battaglia per lo svilup
po produttivo di Napoli e della 
Campania. Due giorni prima. 
martedì 14. si discuterà alla 
Camera la mozione unitaria 
dei partiti per Napoli. 

NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione di giove
dì sera. 

Per Carli Confindustria senza colpe 
A suo parere la « crisi » del sindacato viene dal rifiuto del « libero mercato » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Guido Carli. 
parlando a Palermo alla Con
sulta regionale della Sicin-
dustria. l'associazione degli 
imprenditori siciliani aderenti 
alla Confindustria. ha repli
cato con toni arroganti alla 
relazione svolta giovedì da 
Lama ad Ariccia. * L'accusa 
rivolta dai sindacati all'orga
nizzazione degli industriali di 
opporsi alla politica di pro
grammazione — ha detto — 
ha una sua parte di verità ». 
Ma la responsabilità della 
scarsa applicazione di provve
dimenti che avrebbero dovu
to costituire l'avvio della 
programmazione — la legge 
per il Mezzogiorno, la «qua-
difoglio t o il provvedimento 
di riconversione e ristruttura
zione industriale — secondo 
Carli ricadrebbe tutta intera 

sul legislatore, così come per 
il provvedimento di preavvia-
mento al lavoro dei giovani, 
definito < una legge inappli
cabile ». Le leggi di program
mazione. ha detto Carli, non 
sono adeguate ad una politica 
economica che nel rispetto 
della economia di mercato 
miri alla espansione. 

In quanto al Mezzogiorno. 
egli ha cercato di ribaltare 
sul sindacato la responsabi
lità deUa mancata realizza
zione di scelte delineate al-
l'EUR. Volendo entrare nel 
merito della politica economi
ca. per altro con «contribu
ti di scarso livello ». il sin
dacato — ha aggiunto Carli 
— avrebbe abdicato al suo 
tradizionale compito di < gè 
stione della conflittualità ». 
Ed avrebbe cosi finito per af
frontare una e crisi » interna. 
dovuta essenzialmente a tale 
scelta. 

Essa sarebbe anche il frut
to, sempre secondo il pre
sidente della Confindustria. 
della mancata accettazione 
da parte del sindacato della 
« logica del libero mercato ». 
che si accoppierebbe alla pre
tesa di « voler indirizzare la 
propria politica in uno sfor
zo volto a far diventare 
classe dirigente la classe ope
raia ». 

« n nostro obbligo — ha 
proseguito — è quello di con
trastare tale disegno». 

L'assemblea degli industria
li siciliani aveva fatto regi
strare in precedenza un in
tenerito del presidente della 
Regione, Mattarella. D qua 
le. neH'illustrare la recente 
iniziativa della maggioranza 
autonomistica per un inter
vento delle regioni meridiona
li sul « documento Pandolfi », 
aveva criticato La Confindu
stria per essersi limitata a 

proporre per il Sud interventi 
per opere pubbliche. La re
plica di Carli ha mirato an
cora una volta ad addebita
re al sindacato (in questo ca
so per la richiesta di riduzio
ni dell'orario di lavoro) una 
scelta anti meridionale. 

Date queste premesse si sa
rebbe potuta attendere una 
conclusione < pessimistica * 
Invece, il presidente della 
Confindustria ha dichiarato 
che negli ambienti imprendi
toriali internazionali csi guar
da con attenzione e si espri
me un giudizio altamente po
sitivo » sul caso italiano, e 
che «sono possibili quindi 
nuove prospettive»; non si 
comprende però — alla luce 
di questa impostazione — per 
merito di chi. e con quali vin
coli ed obiettivi di reale svi
luppo. 

v. va. 
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za di giudizio, il segretario 
aggiunto della CGIL ha avan
zato l'ipotesi che questo Con
siglio generale stabilisca fin 
d'ora — in caso di esito ne
gativo del confronto con H 
governo — la possibilità di 
proclamare uno sciopero ge
nerale. « Non abbiamo messo 
in soffitta questa forma di 
lotta ~ ha replicato poi Tren
tin — però bisogna valutarne 
tutte le implicazioni ». 

Il rilancio e l'arricchimento 
della politica dell'EUR sono 
stati al centro dell'intervento 
di Bruno Trentin. La relazione 
di Lama — ha detto polemiz
zando esplicitamente con * La 
Repubblica* che continua a 
considerare l'assemblea nazio
nale dei deleaati di febbraio 
come un « oscuro oggetto » — 
ha dato un sostanziale contri
buto, ponendo in questo modo 
le premesse per un confronto 
sereno anche con le altre or
ganizzazioni. Ciò non giustifi
ca le « repliche rabbiose e in
sultanti » — ha aggiunto. Il 
riferimento polemico è alla 
CISL che ha risposto ieri alle 
riflessioni di Lama su certe 
teorie relative al sindacato 
che dovrebbe tornare a fare 
il suo mestiere (teorie affio
ranti in modo particolare nel
la ittessa CISL) con una nota 
in cui si parla di < un altro 
colpo di piccone alla politica 
unitaria ». 

Trentin ha ricordato come V 
EUR sia stato molto più che 
una semplice riproposizione 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno come scelte prioritarie: 
abbiamo cercato di superare, 
infatti, la vecchia pratica di 
barattare comportamenti ri
vendicativi con alcune contro
partite relative ad una politi
ca di sviluppo. La stessa mo
bilità, come la riforma del co
sto del lavoro, non sono con
cessioni ma obiettivi da im
porre all'avversario. L'EUR 
non è un patto di regime o di 
legislatura, ma una strategia 
di lotta su un autonomo pro
getto del sindacato. Cosi le 
ristrutturazioni nell'industria 
sono andate avanti e il sinda
cato non ha saputo sfidare il 
padrone sul terreno della mo
bilità Lo scontro tra preoc
cupazioni contrapposte — ha 
proseguito Trentin — ha con
corso ad oscurare gli obietti
vi e ciò ha reso più difficile 
e più confusa la lotta politica 
che c'è anche al nostro in
terno E' emerso in altri ter
mini un sindacalismo subalter 
no che ha avuto anche nel mo
do come è stata rilanciata la 
ricetta miracolistica dell'ora 
rio. un effetto disarmante ri
spetto alla lotta per lo svi 
lupvo e le riforme 

E' venuta in realtà avanti 
« una analisi che considera 
battuta la lotta per l'occu
pazione e teorizza il ripieaa-
mento verso un'altra stra
tegia *. 

C'è stato certo un difetto 
di democrazia, l'assenza di 
un confronto capace di su
perare gli steccati delle cor
renti e delle organizzazioni, 
ma, secondo Trentin, c'è sta
ta soprattutto una carenza 
di direzione, una « incalo
rita di scegliere * Gli esem
pi sono tanti: i piani di set
tore non sono diventati ter
reno di scontro nel merito, 
sostenuto da un movimento 
che non fosse solo di prote
sta generica; la prima par
te dei contratti non è stata 
messa in campo; sulle pen
sioni si è innescato un pro
cesso di diffidenze e sospet
ti e non si è riusciti a far 
vedere che era m gioco una 
conquista storica come l'ag
gancio tra pensione e sala
rio. Queste sono te « difficol
tà nostre » ha ribadito Tren
tin. mentre è in alto net Pae
se una « sfida » che coinvol
ge i contenuti stessi dell'emer
genza E' la sfida ancora 
aperta sui patti agrari, sui 
piani industriali, sulle rispo
ste alla Calabria, sulle for
zature per fare entrare l'Ita
lia nel sistema monetano eu
ropeo ancorando la lira al 
marco tedesco. Occorre saper 
andare invece ad una vera 
stretta sulla tematica della 
programmazione. calandola 
nel territorio, uscendo cosi 
dal metodo degli incontri ri
tuali tra delegazioni sinda
cali e ministri. 

« Non possiamo scaricare 
le nostre responsabilità sui 
padroni, sul governo, sugli 
estremisti — aveva detto a 
sua volta Pio Galli, segreta
rio dei metalmeccanici — se 
l'EUR non ha marciato». 
Dobbiamo guardare invece in 
casa nostra. Galli ha anche 
ribadito che rosse centrale 
del contratto dei metalmec
canici è l'allargamento dei 
diritti e dei poteri di inter
vento del sindacato; la ri
chiesta di riduzione d'orario 
non è generalizzata, ma coin
volge solo 300 400 mila lavo
ratori su 2 milioni. Le scelte 
compiute, certamente. « non 
sono prive di ambiguità e 
contraddizioni, ma esse ver
ranno sciolte dalla consulta
zione». 

Un tema molto importante 
in questo dibattito i stato il 

rapporto tra nord e sud. Ros-
sitto, in particolare, ha par
lato delle diffidenze dei sin
dacati meridionali (immersi 
nello sfascio dei poli di svi
luppo e della politica assisten
ziale) rispetto a battaglie per 
l'occupazione in aree forti co
me Milano e Torino. Il pro
blema del rilancio dell'EUR 
— ha detto ancora Rossitto — 
non si pone solo come soste
gno ad una espansione produt
tiva purché sia, ma come mo
dello complessivo capace di 
non ripetere le lacerazioni so
ciali dei vecchi meccanismi 
di sviluppo; e ciò riguarda il 
sud come il nord. 

Il problema è quello di non 
cullarsi nell'attesismo, nel vi
vere di rendita su ciò che si 
è fatto dieci anni fa. « Non 
possiamo fare — ha detto con 
una battuta Bonadonna — co
me quel signori del Titanic 
che mentre la nave affonda
va continuavano a giocare a 
poker ». Ma che ruolo può 
avere il nord? E' stato l'in-
terroyativo a' centro dell'in
tervento ài zinnia Breschi se
gretari) della Lombardia. Oc
corre mettere in campo (e 
non pei soli scopi di solida 
rietò'1 gli operai del nord ac
canto a quelli del sud sui pia
ni di settore, sugli inrestimen 
ti. Ad esempio, nel piano re
gionale della Lombardia è in 
discussione o la priorità del
l'occupazione nel Mezzogiorno 
oppure un grandioso idrogetto 
di ojìere infrastnitturali volu 
to dalle grandi concentrazioni 
industriali Ecco un terreno vi 
cui l'iniziativa sindacale è ie 
cisiva. 

Proprio sul sud nei prossi 
mi giorni si gioca d'altra par
te una partita politica di bian
de importanza. Il sindacalo 
chiede — ha rilevato Calar.-
zariti, segretario della t'ali-
brio — che il governo rispon 
da con fatti concreti per mo
dificare una situazione ai li
miti della sopportabilità. Tra 
l'altro il Consiglio generate 
ha approvato un ordine 1el 
giorno in cui si polemizza dn 
rumente contro la scelta del-
VIRI Finsider di investire in 
Brasile e ha confermato l'im 
pegno di lotta per realizzare 
a Gioia Tauro l'impianto pzi 
la produzione di acciai spe
ciali, all'intento di un'aria 
industriale-manifatturiera. 

C'è anche chi sostiene a 
questo Consiglio generale :ae 
la sostanza dell'EUR non tia 
stata di costruire un program 
ma autonomo di lotta, ma dì 
aver delegato il governo i 
realizzare alcuni obiettivi. E' 
quel che ha detto in sostanza 
Tonino Lettieri II contrattua 
lismo ad oltranza « che è un 
pericolo reale » — ha agginn 
to — non si supera col « poli 
ticismo astratto ». Lettieri ha 
anrhp annunciato la presenta 
zione di un documento da of
frire al dibattito aperto da 
questo Consiglio generale; "io 
cumento che è stato illustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa. La sostanza di questa 
posizione è un'opposizione d 
fondo alla strategia dell'EUR 

Il Consiglio generale (le 
conclusioni sono previste ^r 
oggi) ha avviato quindi una 
fase di verifica complessiva 
da sviluppare nel vivo stesso 
delle prossime lotte. Silwjm 
Verzelli. segretario confedera
le, ha proposto che fra qua* 
che mese si tenga un nuovo 
Consiglio, prima della campa
gna dei congressi regionali 
che si aprirà il prossimo anno 
per fare il punto di questa ri
flessione di massa «E' venuto 
il momento di dare slancio — 
ha detto — all'iniziatica desia 
CGIL, per colmare il divario 
crescente dal processo unita 
rio di trasformazione denuy 
erotica del Paese. Ciò richie 
de anche l'abbandono di melo 
di di lavoro ormai privi di >.f-
ficacia. una dialettica inter
na più intensa e sganciata da 
condizionamenti estranei alia 
vita di un sindacato che M 
piena autonomia e con forte 
volontà unitaria tende al nn 
novamento della società. '•? 
tempo di riportare in primo 
piano il tema dei rapporti 
con i lavoratori, aprendo la 
strada ad una loro più intensi 
partecipazione» . 

Iniziate le assemblee 
nel pubblico impiego 
Lunedi niente aerei 

In settimana scioperano ferrovieri e autoferrotranvieri 

ROMA — Le iniziative di lot
ta sono state sospese in tutto 
il settore del pubblico impie
go ad eccezione della scuola 
per la quale solo lunedi la 
Federazione unitaria e sinda
cati di categoria decideranno 
se dar corso o meno agli 
scioperi regionali Droclamati 
per I giorni 15. 16 e 17. Le 
proposte avanzate dal gover
no per concludere i vecchi 
contratti e per l'avvio anti
cipato delle trattative sui nuo
vi, sono state giudicate « so
stanzialmente positive » dai 
sindacati che hanno subito i-
niziato (ieri si sono svolte le 
prime assemblee) un'ampia 
consultazione fra i lavoratori 
prima di sciogliere, entro il 
20. ogni riserva. 

Il pronunciamento die da 
parte dei sindacati si chiede 
ai lavoratori riguarda si la 
chiusura dei vecchi contratti 
(scuola, statali, enti locali. 
ospedalieri) ma anche e so
prattutto le linee e gli orien
tamenti indicati dal governo 
per la contrattazione per il 
triennio '79 '81. L'eliminazio
ne delle « code » dei vecchi 
contratti, del resto, deve ser
vire proprio a sgombrare il 
terreno da tutti quegli ele
menti di contrasto e di incer
tezza che potrebbero pregiu
dicare o dare minor certezza 
a tutta la futura contratta

zione. 
Le proposte avanzate, ri

cordiamole. per chiudere la 
vecchia partita contrattuale 
sono: per gli ospedalieri una 
indennità mensile di 20 mila 
lire e un assegno di 120 mila 
lire annue per chi frequente
rà i corsi di formazione e ri
qualificazione: per 11 perso
nale degli enti locali, una 
Integrazione di 10 mila lire 
mensili: per il personale del
la scuola e gli statali un 
nuovo inquadramento con u-
na modifica degli attuali pa
rametri stipendiali. Per la 
scuola a partire dal 1. aprile 
'70 e per gli statali con de
correnza giuridica dal 1. gen
naio '78 ed economica dal 
1. luglio '78 (e non '79 come 
erroneamente pubblicato ie
ri). E' inevitabile che su que
sti problemi si concentri il 
dibattito delle categorie di
rettamente interessate, senza 
però che risulti sacrificato l'e
same e l'elaborazione per la 
contrattazione futura. 

Se per il pubblico impiego 
si va. corno tutto sembra in
dicare. verso una fase di re
lativa tranquillità, non altret
tanto avviene per quanto ri
guarda un altro delicato e 
vitale settore, i trasporti, do
ve si preannunciano inaspri
menti dell'azione sindacale. 
E' la conseguenza, anche In 

L'Euteco sospenderà 
i 1.300 licenziamenti 

ROMA — La SIR si è Impe 
gnata ad Invitare la Euteco 
a sospendere ! 1300 licenzia
menti Il ministro dell'Indu
stria. dal canto suo. si è 
dichiarato disponibile alla 
proroga, oltre il 30 di novem
bre. della cassa Integrazione 
cosi come prevede l'articolo 
2 della legge per la riconver
sione industriale Ma «675»). 
I! consislio d'ammlnlstrazio-
ne dell'Euteco si riunisce 
martedì prossimo. Dal 21 no
vembre cominciano 2ll Incon
tri che riguarderanno la si
tuazione dell'Intero gruppo 
SIR-Rumlanca e I piani di 
sviluppo: vi parteciperanno l 
rappresentanti del ministeri. 
degli enti e degli istituti pub
blici e del costituendo con
sorzio bancario Interessati al
la redazione del plano di ri
sanamento finanziano e prò 
duttivo del gruppo SIR. 

Sono queste le decisioni sca
turite nella notte fra giovedì 
e ieri dall'incontro tra SIR. 
Donat Cattln e sindacati Se
condo la FULC. l'impegno 
dell'azienda a ritirare l licen
ziamenti disinnesca il ricat
to sociale messo In atto nel 
giorni scorsi e permette di 

riprendere 11 confronto In con 
dizioni di relativa normalità. 
Rimangono tuttavia aperti — 
d:ce ancora il sindacato del 
chimici — tutti l problemi 
di contenuto circa gli assetti 
produttivi, finanziari e socie
tari del gruppo. E' su questi 
problemi che il sindacato In
tende incentrare 11 confronto. 
sulla base delle proposte for
mulate. 

Una nota del ministero del
l'Industria fa sapere che il 
governo solleciterà a l'autori
tà competente e gli Istituti 
di credito n definire con ur
genza operazioni che consen
tano l'Immediata ripresa del
l'attività produttiva nezll sta
bilimenti SIR-Rumlanca » 
Nell'ultimo incontro, comun
que. il sindacato si è oppo
sto ad Ipotesi, pure balenate. 
di nuovi finanziamenti pub
blici alla SIR senza earanzle 
di un plano di risanamento. 
Il ministero dell'Industria Ieri 
sera ha anche tentato di ri
dimensionare la portata del
l'accordo sulla sosoenslone 
del licenziamenti affermando 
che In realtà le orocedure 
di llcen7lamento sono conge
late fino al 21 novembre 

questo settore, di ritardi, re
sistenze. inadempienze sia del 
governo, sia delle aziende 
pubbliche e private. Per ri
muoverli. alle organizzazioni 
sindacali, non è rimasta al- ' 
tra alternativa che quella di 
chiamare i lavoratori allo 
sciopero o alla orosecuzione e 
inasprimento delle agitazioni 
già in atto da tempo. 1*1 
conseguenza ò che da lunedi 
e per tutta la settimana dif
ficoltà si avranno nel tra
sporto aereo, nelle ferrovie 
in concessione e nelle auto
linee private, nelle ferrovie 
dello Stato. 

I voli dello compagnie Ali- . 
talia e Ati saranno in pra
tica sospesi a partire dalle 
8 di lunedì fino alla stessa 
ora di martedì. Per 2-1 oro 
scioperano, infatti, gli assi 
stenti di volo da oltre 14 
mesi impegnati in una defa
tigante trattativa contrattuale 
che di fatto continua ad es- . 
sere bloccata per l'atteggia
mento delle aziende 0 del-
l'Intersind su organizzazione 
del lavoro, estensione dolio 
statuto dei lavoratori, tratta
mento economico. 

Alle chiusure manifestate al 
tavolo delle trattative si ag
giunge — come denuncia in 
un comunicato la Fulat — 
un comportamento « repres 
sivo » dell'Alitalìa e dell'Ati 
nei confronti dei lavoratori 
sotto forma di « provvedimen
ti disciplinari ». turni « inso
stenibili ». attacchi ai livelli 
d'occupazione, « scelte azien
dali che sono aderte viola
zioni contrattuali ». 

Sempre lunedi, dalle 8 alle 
12. scioperano i dipendenti 
delle ferrovie in concessione 
e delle autolinee nrivate. ur
bane ed extraurbane. Altre 
quattro ore di astensione dal 
lavoro, dalle 14 alle 18. sono 
programmate per venerdì. 
Sollecitano il rispetto degli 
impegni presi da governo e 
padronato per l'applicazione 
della legge sull'inquadramen
to e dell'accordo, anche ai 
dipendenti delle ferrovie in 
concessione e delle autolinee 
private, sottoscritto nei mesi 
scorsi con la Cispel (aziende 
municipalizzate) sulla contin
genza e le festività. 

Dalle 21 di sabato 18. per 
24 ore. non viaggeranno i 
treni. I sindacati ferrovieri. 
Sfi. Saufi. Siuf e Sindifer. 
hanno deciso la ripresa del
l'azione sindacale per solleci
tare sia l'attuazione degli ac
cordi (contratto e premio di 
produzione), sia la ripresa 
immediata del confronto con 
il ministro del Trasporti sul
la riforma delle F.S. e sulla 
politica generale del settore. 

i. g. 

IL TUO AVVENIRE 
PUÒ' DIPENDERE DA UN ESAME, UN CONCORSO, 
UNA LETTERA DA TRADURRE 

USA I MANUALI « LA VELA » 
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Importiamo 
legno per 
mille miliardi 
ROMA — Importiamo legno 
per mille miliardi l'anno. ET. 
questa, la terza voce (dopo U 
petrolio e la carne) della no
stra bilancia commerciale. 
Ma la cifra si può ridurre se 
si inverte la tendenza a con 
trarre la superne* forestale 
(cinque secoli fa in Italia il 

50% del territorio era bo
schivo. adesso la superlice 
alberata è del 20% contro una 
media europea dei 33%). 
Qualcosa, in questa direzio
ne, si muove: 11 progetto spe
ciale della Cassa per il Me* 
loglomo e il « quadrifoglio ». 

2uall possibilità forniranno 
l'industria del legno? L'in

terrogativo sarà affrontato in 
un apposito convegno — pro
mosso dalla Federlegno — a 
Potenza il 24 novembre. 
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Il più completo manuale pratico per I giocatori del lotto 
Opera completa ed aggiornata con oltre 50.000 vocaboli 
moderni. Volume di oltre 750 pagine. L 4.500 

IN VENDITA IN TUTTE LE LIBRERIE E CARTOLIBRERIE o 
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